
12 13

IL NATURALISTA VALTELLINESE

Discussione

È di tutta evidenza  (tab.1) come i mesi più favorevoli alla presenza di libellule 
nello stadio adulto siano quelli della tarda estate: agosto e settembre. In questo 
periodo, infatti, si può osservare che convivono persino 11 specie su 15 presenti 
nell’area in esame. Tra le damigelle (Zygoptera) si osserva un’alternanza tra le 
tre specie censite: più precoce Ischnura elegans, tardive Coenagrion puella e 

Calopterix virgo. 
Per quanto riguarda gli Aeshnidae, si è potuta fotografare la metamorfosi di 
Aeshna juncea, accertandone così la riproduzione in loco.
Di particolare interesse, nei Libellulidae, la presenza di  Sympetrum danae, una 
specie segnalata in poche località delle Alpi lombarde (RISERVATO et al., 2014b), 
tra cui la torbiera di Pian di Gembro (BALESTRAZZI et al., 1983).
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RIASSUNTO – La ricerca di insetti di origine esotica su piante coltivate ha portato alla sco-
perta, anche nelle Alpi e Prealpi lombarde, di due specie di origine asiatica appartenenti agli 
Eterotteri e, in particolare, alla famiglia dei Tingidae. Si tratta di Stephanitis pyrioides (Scott, 
1874) su Azalea spp e Stephanitis takeyai Drake & Maa, 1955 su Pieris spp. Le province in-
teressate dal ritrovamento di esemplari di queste specie sono Como, Sondrio, Varese, Lecco 
(Italia) e Cantone Ticino (Svizzera). 
Parole chiave: Heteroptera, Tingidae, Stephanitis, Lombardia, Canton Ticino.

ABSTRACT – New records of the allochthonous species Stephanitis pyrioides (Scott, 1874) 
and Stephanitis takeyai Drake & Maa, 1955 (Hexapoda: Heteroptera: Tingidae) in Lombardy 
(northern Italy) and Canton Ticino (southern Switzerland). Searching for insects of exotic 
origin on cultivated plants has led to the discovery of two Asian species of belonging to In-
secta Heteroptera, Tingidae: Stephanitis pyrioides (Scott, 1874) on Azalea spp. and Stephanitis 
takeyai Drake & Maa, 1955 on Pieris spp. in the Alps and the pre-Alps of Italy and Switzerland. 
The specimens were found in the provinces of Como, Sondrio, Varese and Lecco (Lombardy, 
Italy) and in Canton Ticino (Switzerland).
Key words: Heteroptera, Tingidae, Stephanitis, Lombardia, Canton Ticino. 

Introduzione

In questi ultimi anni sono notevolmente aumentate le segnalazioni di insetti esoti-
ci in Italia. Tra questi, gli Emitteri Eterotteri sembrano destare un notevole interesse 
e anche una certa preoccupazione perché infeudati a piante spontanee e orna-
mentali, mettendone a rischio la sopravvivenza a causa di pesanti infestazioni.
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La fauna italiana dei Tingidae, in particolare, è stata arricchita, negli ultimi anni, 
da alcune specie che, nel secolo scorso, erano completamente assenti dal terri-
torio nazionale. 

Questo lavoro nasce da diversi sopralluoghi effettuati nelle zone perilacustri 
dell’Alto Lario (provincia di Como) e in giardini privati e pubblici della Valtellina 
(provincia di Sondrio). In alcuni comuni delle due province (Dongo, Gravedo-
na, Domaso, Morbegno, Sondrio e Chiuro), distanti tra loro poche decine di chi-
lometri, sono state riscontrate gravi decolorazioni fogliari su piante ornamentali, 
in particolare su Azalea spp., Pieris spp. e Rhododendron spp. Da un’indagine 
più approfondita sono stati campionati numerosi adulti con la contemporanea 
presenza degli stadi giovanili, nonché deiezioni scure e lucide, di due tingi-
di appartenenti alle specie Stephanitis pyrioides (Scott, 1874) su Azalea spp. e 

Stephanitis takeyai Drake & Maa, 1955 su Pieris spp.
In seguito sono stati esaminati altri esemplari delle stesse specie anche a Vertema-
te con Minoprio (CO) presso i giardini della Fondazione omonima, nonché adulti 
e giovani di S. pyrioides  a Dorio (LC) e, in Canton Ticino (Svizzera), a Coldrerio 
(Sottoceneri) e a Monte Carasso (Sopraceneri). Inoltre sono stato riscontrati alcuni 

www.naturamediterraneo.com e www.
entomologiitaliani.net relativi alle province di Milano e Varese e alla regione di 
Lugano.

Cenni storici sulla presenza di tingidi esotici in Italia

La prima specie esotica di Tingidae ad essere importata accidentalmente è stata 
Corythucha ciliata (Say, 1932), meglio nota come tingide del platano. Si tratta 
di un elemento di origine neartica. Il primo ritrovamento avvenne in Italia, a Pa-
dova (Veneto), sotto le cortecce dei platani di Piazza Eremitani (SERVADEI, 1966) 
e, nel decennio successivo, le catture si ripeterono in diverse regioni del Nord 
Italia (Liguria, Piemonte, Emilia Romagna, Lombardia) e della Svizzera merid-
ionale (Canton Ticino). I primi esemplari campionati nelle Alpi centrali furono 
trovati a Sondrio (sui platani di Largo Folla), a Morbegno (sui platani lungo la 
Strada Statale 38) e, nel Canton Ticino, a Lugano (sui platani del giardino del 

Liceo e del Museo) (DIOLI, 1975). Da allora il tingide del platano si è diffuso 
praticamente in tutta Italia e ormai non c’è pianta di platano esente da questa 

inverno si rifugia sotto le cortecce semi-sollevate.
Nel corso dell’anno 2000 fece quindi la sua comparsa in Italia una seconda spe-
cie neartica, Corythucha arcuata (Say, 1832),  nota come tingide nordamericana 
della quercia, rinvenuta nella pianura lombarda e piemontese (BERNARDINELLI & 

ZANDIGIACOMO, 2000). Un’ulteriore presenza è quindi stata accertata sul Lago di 
Como, in Cantone Ticino (FORSTER et al., 2005), ma anche in provincia di Sondrio 
e in Alto Lario (DIOLI et al., 2007). In questi ultimi due lavori viene riportata la 
chiave dicotomica delle più comuni specie neartiche e paleartiche del genere 
Corythucha. 
Per quanto riguarda il genere Stephanitis, invece, l’unica specie conosciuta in 

 Stephanitis pyri (Fabricius, 
1775), descritta su esemplari della Lituania e presente in tutto il continente tran-
ne la Svezia e l’Inghilterra. Essa è ampiamente diffusa su tutto il territorio nazio-
nale, nei frutteti dove attacca il pero e, secondariamente, il melo.

Presenza di Stephanitis pyrioides e Stephanitis takeyai in Lombardia e Canton Ticino

Figura 1 Stephanitis pyrioides e sue deiezioni (puntini scuri) su azalea (foto P. Dioli).
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Con l’inizio del secolo attuale, un’altra specie di origine giapponese è stata indi-
viduata in Nord Italia. Si tratta di Stephanitis takeyai Drake & Maa,1955 segnala-
ta per la prima volta in Italia nel 2001 (COLOMBO & LIMONTA, 2001) a Parabiago su 
piante di Pieris japonica e poi diffusasi nei giardini delle aree circostanti. 
Nel 2005, poi, è stata segnalata in Toscana un’altra specie: Stephanitis pyrioides 
(Scott, 1874) su piante di Rhododendron spp., presso l’orto botanico di Luc-
ca (DEL BENE & PLUOT-SIGWALT

in Sicilia, il tingide Corythauma ayyari (Drake, 1933), parassita del gelsomino, 
originario dell’India meridionale e citato di Emirati Arabi, Israele e Francia (CA-

RAPEZZA, 2014).

Stephanitis pyrioides

MATERIALE ESAMINATO: 

Provincia di Como: Gravedona, giardini palazzo Gallio, 7.X.2009, su azalea, 

plurimi, Salvetti & Dioli leg.; Domaso, loc. Pozzolo, 7.X.2009, su azalea e ro-
dodendro, plurimi, Salvetti & Dioli leg.; Mariano Comense, in giardino privato, 
X.2015, plurimi, Simona Manzini leg.; Vertemate con Minoprio, giardini Fonda-
zione Minoprio, X. 2009, 4 exx., Riccardo Piatti e Matteo Maspero leg. 
Provincia di Lecco: Dorio, XII.2015, su azalea della varietà ‘Rosebud’, plurimi 
Daniele Magro leg..
Provincia di Sondrio: Chiuro, giardino privato, 31.VII.2012, plurimi, Martino 
Salvetti leg.; Morbegno, giardino privato, 15.X.2013, plurimi, Paolo Culatti leg.; 
Sondrio, giardini urbani via Cesura, 18.XII.2015, 1 ex. deceduto, varie esuvie 
e deiezioni, su azalea, M. Salvetti e P. Dioli leg.; tutti nelle Collezioni Dioli e 
Salvetti.
Canton Ticino (Svizzera): Coldrerio, località Fornaci, 16.X.2011, 340 m, su aza-
lee ornamentali, da giardino, 5 exx. juv.;  Monte Carasso, località Orenno, 230 
m, su azalee ornamentali, 18.X.2011, 15 exx. di cui 11 juv.; idem, 22.X.2011, 
14 exx di cui 3 juv.; località Pedemonte, 250 m, 4 exx di cui 1 juv; tutti Forini 
Giacalone leg., in Collezione Forini Giacalone.

SEGNALAZIONI NEL WEB: 
Provincia di Varese: Cardano al Campo, 9.VIII.2012, foto Mattia Falaschi (www.
entomologiitaliani.net); Coquio Trevisago, 12.VIII.2009, foto Laerte Gamberoni 
(www.entomologiitaliani.net); 
Provincia di Milano: Cornaredo, 28.XII.2011, su rododendro, foto Franco Fia-
schi (www.naturamediterraneo.com). 

La specie fu descritta per la prima volta come Tingis pyrioides Scott,1874, quin-
di fu trasferita al genere Stephanitis Stål da OSHANIN (1908). Un’altra specie è 
stata messa in sinonimia con S. pyrioides: si tratta di S. azaleae Horvath, 1905 
(PÉRICART & GOLUB, 1996). S. pyrioides, originaria del Giappone, è diffusissima in 
Asia (Giappone, Cina, Taiwan e Corea). Introdotta accidentalmente negli USA 
nel 1910, è presente in America e Australia. AUKEMA (1996a) segnala che l’insetto 
si è stabilito in Europa tra il 1905 e il 1910 (FOKKER, 1905). In seguito è appar-
so sporadicamente in Germania, Olanda, Inghilterra e Georgia (PÉRICART, 1983; 

PÉRICART & GOLUB, 1996) ma senza insediarsi stabilmente. Le segnalazioni più 
recenti sembrano essere nei Paesi Bassi, dove è ritornata attorno al 1995 con 
“bonsai” di azalea di provenienza giapponese (AUKEMA, 1996b) e in Italia (DEL 

BENE & PLUOT-SIGWALT, 2005) su Rhododendron spp. presso l’orto botanico di 
Lucca dove le piante maggiormente danneggiate sono state: R. obtusum Plance 

sistematico. Tra i Rododendri, R. brachycarpum D. Don fu attaccato più delle 
altre specie. È dunque una specie prevalentemente associata ad ericacee del 
genere Rhododendron. DRAKE & RUHOFF (1965) la indicano anche su Kalmia 

latifolia L. e Pieris ovalifolia D. Don. Leucothoe catesbaei Gray, Vaccinium arc-

tostaphylos L.,  Benth. & Hook e Pieris polita Smith & Heffrey 
sono invece ericacee che risultarono immuni (DEL BENE & PLUOT-SIGWALT, 2005). 
È stata rinvenuta anche in Grecia (KMENT, 2007), in Francia a Nantes su piante di 
Rhododendron importate dalla Corea (STREITO, 2006). È quindi stata segnalata in 
Svizzera (RABITSCH, 2008),  su materiale raccolto nel Cantone Ticino da Michele 
Gusberti (com. pers.) e inviato all’emitterologo austriaco, il quale  indica le 
seguenti nazioni europee: Grecia, Italia, Francia e Svizzera. Questa specie nel 
Nord-est degli Stati Uniti compie tre generazioni ciascuna della lunghezza di 
circa un mese. Lo svernamento viene compiuto allo stadio di uovo e in maggio 

Presenza di Stephanitis pyrioides e Stephanitis takeyai in Lombardia e Canton Ticino
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compaiono le prime neanidi che completano lo sviluppo pre-immaginale in 5 
stadi, ognuno della durata di 3-6 giorni. Gli adulti della prima generazione com-

e l’inizio di agosto, quelli della terza generazione a settembre inoltrato. Comun-
que è possibile trovare sia ninfe che adulti nutrirsi in contemporanea da giugno 
a ottobre. (NEAL & SCHAEFER, 2000; DEL BENE & PLUOT-SIGWALT, 2005; KMENT, 2007).

Stephanitis takeyai

MATERIALE ESAMINATO: 

Provincia di Como: Vertemate con Minoprio, giardini della Fondazione Mino-
prio, X. 2009, su Pieris japonica, 16 exx., Riccardo Piatti e Matteo Maspero leg.  
Provincia di Sondrio: Sondrio, frazione Mossini, giardino privato, IX.2013, su 
azalea, plurimi, Martino Salvetti leg.; tutti nelle Collezioni Dioli e Salvetti. 

SEGNALAZIONI NEL WEB: 
Cantone Ticino (Svizzera): Lugano, 2.IX.2012, foto Mattia Bianchini 
(www.entomologiitaliani.net). 

Di origine giapponese, questa specie giunse negli Stati Uniti nell’immediato do-
poguerra: fu rinvenuta infatti nel 1946 su Pieris japonica e segnalata solo dopo 
alcuni anni (BAILEY, 1950). In seguito alla pubblicazione della Fauna di Francia 
e paesi euromeditteranei (PÉRICART, 1983), la specie non veniva ancora segnalata 
in Europa e, solo dopo una dozzina d’anni, nei Paesi Bassi, venne accertata 
la sua presenza a Boskoop in un giardino privato su Pieris japonica (AUKEMA, 
1996a).  In seguito le infestazioni in Olanda si sono estese malgrado le misure 
di eradicazione. Di conseguenza si è diffusa in Polonia, sempre su piante di 
Pieris japonica provenienti dalla Germania (SOIKA & LABANOWSKI, 1999). Nello 
stesso anno è stata segnalata in Inghilterra in un giardino pubblico del Surrey e, 
nel 2002, sempre in un giardino pubblico poco distante dal luogo della prima 
segnalazione (HALSTEAD & MALUMPHY, 2003). 
In Italia è stata rinvenuta nel 2000 a Parabiago (COLOMBO & LIMONTA, 2001), quin-
di è stata segnalata in Francia (STREITO, 2006) su vegetali ornamentali. 

Un primo compendio delle segnalazioni e della distribuzione della specie viene 
fatto da RABITSCH (2008) che indica con precisione l’anno esatto dell’introduzio-

-
da, 1994  (AUKEMA, 1996a); Regno Unito 1995 (MALUMPHY et al., 1998); Polonia 
1999 (SOIKA & LABANOWSKI, 1999); Italia 2000 (COLOMBO & LIMONTA, 2001); Ger-
mania 2002 (BAUFELD, 2002); Belgio 2003 (AUKEMA et al., 2005); Francia 2004 
(STREITO, 2006). 
La specie fu introdotta a metà del secolo scorso anche negli USA, da dove 
si diffuse al Canada, mentre in Asia è presente anche in India (PÉRICART & 

GOLUB, 1996).
Nel paese di origine compie tre generazioni all’anno; sverna come uovo o come 
adulto su Pieris japonica e, in estate, colonizza Lyonia ovalifolia, un’ericacea 
caducifolia, su cui ha un tasso di riproduzione e una longevità superiori rispetto 
a quelli della principale pianta ospite sempreverde (TSUKADA, 1994). È stata tro-
vata anche su Dyospiros kaki, Cuinnamomum camphora e Illicium religiosum. 
Negli stati Uniti è segnalata su Lauraceae, Salicaceae, Ericaceae, Styracaceae.  
(STREITO, 2006).

Presenza di Stephanitis pyrioides e Stephanitis takeyai in Lombardia e Canton Ticino

Figura 2 Stephanitis pyrioides (a) e Stephanitis takeyai (b) (foto M. Salvetti).



20 21

IL NATURALISTA VALTELLINESE

Chiave per il riconoscimento delle Stephanitis  
euro-mediterranee (da PÉRICART, 1983, aggiornato e 

appartenenti al genere Stephanitis -
cando quelle riportate da PÉRICART (1983) e da STREITO (2006) a seguito dell’intro-
duzione delle nuove specie aliene.
 

1. Bordo esterno delle lame marginali del pronoto e delle lame costali delle 
emielitre provvisto di ciglia. Emielitre portanti una sola fascia trasversale bruna. 
Diffusa in Nord Europa e America del Nord. Lunghezza 3.2-3.8 mm. Fitofago 
dei rododendri coltivati ................................ S. rhododendri Horváth, 1905

- Bordo esterno delle lame marginali e costali sprovviste di ciglia. Emielitre 
marcate con due bande trasversali brune più o meno visibili ........... 2

-
to visto da sopra (lame marginali incluse) largo 0.7-0.8 volte rispetto alle emie-
litre. Parassita degli alberi da frutto, in particolare melo e pero, della regione 
euromediterranea. Lunghezza 2.6-3.4 mm ............... S. pyri (Fabricius, 1775)

- Carena mediana longitudinale del pronoto portante una o al massimo 

sopra (lame marginali incluse) largo 0.45-0.60 volte rispetto alle emie-
litre ................................................................................. 3

3. Ampolla del pronoto molto elevata. Quarto articolo antennale almeno 0.5 
volte più lungo del terzo .................................................................. 4

- Ampolla del pronoto molto meno alta. Quarto articolo antennale non su-
pera mai, in lunghezza, 1/3 della lunghezza del terzo articolo. Caucaso, 
Trancaucasia  e Turchia .....................  S. caucasica Kiritchenko, 1939

4. Carena mediana del pronoto senza tacche scure, dotata di una sola 
-

lette separate da venule parallele tra loro. Bordo inferiore dell’ampol-
 

Vive su Vaccinium spp ....................................... S. oberti (Kolenati, 1856)

-  Carena mediana del pronoto marcata con una tacca scura più o meno 

5. Ampolla del pronoto notevolmente grande, nettamente più larga della 
distanza che separa le due carene laterali e nettamente più alta della carena 
mediana. Le nervature e le cellette dell’ampolla sono di colore bruno scuro-
nero. Numero di cellette dell’ampolla piuttosto elevato: da 13 a 14 lungo 
la linea mediana. Carene laterali corte, presenza di qualche setola sparsa 
sull’ampolla del pronoto e sul processo frontale. Tacche del torace e delle 
emielitre bruno scuro e contrastato. Taglia: 3.7-4.0 mm . Vive su piante del 
genere Pieris .........................................  S. takeyai (Drake & Maa, 1955)

- Ampolla del pronoto meno voluminosa, solo un po’ più larga della di-
stanza che separa le due carene laterali e solo leggermente più alta della 
carena mediana. Le nervature dell’ampolla sono chiare, a volte con dei 
segni bruni, le cellette chiare. Numero di cellette dell’ampolla lungo la 
linea mediana meno elevato: da 7 a 13 (di norma meno di 10) ......... 6

6. Carene laterali del pronoto poco alte ma complete. Bordo inferiore dell’am-

tre processi frontali muniti di lunghe setole. Presente in Spagna, Portogallo e 
Marocco, raccolta su Viburnum tinus ...............  S. chlorophana (Fieber, 1861)

- Carene laterali del pronoto ridotte a vestigia, visibili solo nella parte 
-

mente arcuato. Parte superiore completamente glabra. Processi fron-
tali sprovvisti di setole. Vive su piante dei generi Rhododendron e 
Azalea .............................................. S. pyrioides (Scott, 1874)

Presenza di Stephanitis pyrioides e Stephanitis takeyai in Lombardia e Canton Ticino
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RIASSUNTO - Riassunto - Vengono descritte le seguenti specie su materiale ricevuto in studio 
proveniente prevalentemente dalla Cina continentale ed alcune anche dalla Birmania (My-
anmar): Leptura gibbosa sp. n., L. christinae sp. n., L. dellabrunai sp. n., L. spinosula sp. n., L. 
clytoides sp. n.,  sp. n., Molorchus saltinii sp. n., Cyrtoclytus elegans sp. 
n., Xylotrechus triangulifer sp. n., X. vomeroi sp. n., Chlorophorus vageapicatus sp. n., C. cras-
sipes sp. n., Rhaphuma obscurata sp. n., R. interrupta sp. n. e Saperda mariangelae sp. n. La 
specie Leptura christinae  è descritta in collaborazione con Pierpaolo Rapuzzi. Inoltre ven-
gono descritti i nuovi sottogeneri di Leptura Linnaeus, 1758 Bothrioleptura subgen. n. e Rhyt-
idoleptura subgen. n., e viene istituita una nuova sinonimia Embrikstrandia fujianensis Hua & 
She, 1987 = Cataphrodisium latemaculatum (Pic, 1902), syn. n.. Viene fornita una tabella per 
la determinazione delle specie del genere Leptura Linnaeus, 1758 della Cina continentale. 
Vengono aggiunti nuovi dati di raccolta e commenti tassonomici per Laoleptura phupanen-
sis Ohbayashi, 2008, Leptura guerryi Pic, 1902, Leptura nigroguttata Pic, 1927, Parastrangalis 
aurigena Holzschuh, 2007, Gibbocerambyx aureovittatus Pic, 1923, Rhaphuma bicolorifemo-
ralis Gressitt & Rondon, 1970, R. brodskyi Holzschuh, 1992, R. maceki Holzschuh, 1992, R. 
rybniceki Holzschuh, 1992, Demonax viduatus Holzschuh, 2009, Agelasta balteata (Pascoe, 
1866) and Glenea quadrinotata (Guérin, 1843). 
Parole chiave: Cerambycidae, nuovi taxa, Cina, Birmania.

ABSTRACT - Based mostly on material received for study, the following new species are 
described, all from continental China, but some occurring also in Burma (Myanmar): Leptura 
gibbosa sp. n., L. christinae sp. n., L. dellabrunai sp. n., L. spinosula sp. n., L. clytoides sp. n., 

 sp. n., Molorchus saltinii sp. n., Cyrtoclytus elegans sp. n., Xylotrechus 
triangulifer sp. n., X. vomeroi sp. n., Chlorophorus vageapicatus sp. n., C. crassipes sp. n., 
Rhaphuma obscurata sp. n., R. interrupta sp. n. and Saperda mariangelae sp. n. The species 
Leptura christinae is described in collaboration with Pierpaolo Rapuzzi. Furthermore, the 
new subgenera of Leptura Linnaeus, 1758 Bothrioleptura subgen. n. and Rhytidoleptura 
subgen. n. are described, and a new synonymy   Embrikstrandia fujianensis Hua & She, 
1987 = Cataphrodisium latemaculatum (Pic, 1902), syn. n., is proposed. A key to the iden-

Leptura Linnaeus, 1758 from Continental China is also 
Laoleptura phupanensis 

Ohbayashi, 2008, Leptura guerryi Pic, 1902, Leptura nigroguttata Pic, 1927, Parastrangalis 
aurigena Holzschuh, 2007, Gibbocerambyx aureovittatus Pic, 1923, Rhaphuma bicolor-
ifemoralis Gressitt & Rondon, 1970, R. brodskyi Holzschuh, 1992, R. maceki Holzschuh, 
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